
 

Tabella 5  allegato 5 alla parte terza del D. Lgs 152/06 e s.m.i. 
Sostanze per le quali non possono essere adottati limiti meno restrittivi di quelli indicati in tabella 3, per lo  

scarico in acque superficiali (1) e per lo scarico in rete fognaria (2), o in tabella 4 per lo scarico sul suolo. 

1 Arsenico 

2 Cadmio 

3 Cromo totale 

4 Cromo esavalente 

5 Mercurio 

6 Nichel 

7 Piombo 

8 Rame 

9 Selenio 

10 Zinco 

11 Fenoli 

12 Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistente 

13 Solventi organici aromatici 

14 Solventi organici azotati 

15 Composti organici alogenati (compresi i pesticidi clorurati) 

16 Pesticidi fosforati 

17 Composti organici dello stagno 

18 Sostanze di cui, secondo le indicazione dell’agenzia internazionale di ricerca sul cancro (IARC), 

è provato il potere cancerogeno 
 

 

(1) Per quanto riguarda gli scarichi in corpo idrico superficiale, nel caso di insediamenti produttivi aventi scarichi 

con una portata complessiva media giornaliera inferiore a 50 m3, per i parametri della tabella 5, ad eccezione 

di quelli indicati sotto i numeri 2, 4, 5, 7, 15, 16, 17 e 18 le Regioni e le Province autonome nell’ambito dei 

piani di tutela, possono ammetter valori di concentrazione che superano di non oltre il 50% i valori indicati 

nella tabella 3, purchè sia dimostrato che ciò non comporti un peggioramento della situazione ambientale e non 

pregiudica il raggiungimento degli obiettivi ambientali. 

(2) Per quanto riguarda gli scarichi in fognatura, purchè sia garantito che lo scarico finale della fognatura rispetti i 

limiti della tabella 3, o quelli stabiliti dalle Regioni, l’ente gestore può stabilire per i parametri della tabella 5, 

ad eccezione di quelli indicati sotto i numeri 2, 4, 5, 7, 14, 15, 16 e 17, limiti di accettabilità i cui valori di 

concentrazione superano quello indicato in tabella 3. 




